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RONACA DI PRATO 
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VIVACE ASSEMBLEA STRAORDINARIA PER UN ARGOMENTO DI ATTUALITÀ? 


Le decisioni e le richieste degli industriali 
sul problema delle acque del Bisenzio: 


Si chiede di rinviare 


provvigionamento idrico -- Difficile situazi 


o idrico -- Difficile situazione del sindaco per le opposizioni esistenti fra i sociali 
Non sarebbe necessario un impianto che costa 5 miliardi 
uirediipadaiiointco ea scr ilzizino iaia 


(M.F) - Gli industriali. pra- 
tesi, nel corso di una assemblea 
che ha visto una partecipazio- 
ne plebiscitaria, un grande nu- 
mero di interventi ed anche un 
tono di eccezionale vivacità, 
hanno affrontato un argomento 
di scottante attualità per tutta 
quanta la cittadinanza: quello 
della difesa delle acque del Bi. 
senzio. 


Le industrie pratesi sono con- 
dizionate, in gran parte, dalle 
acque del fiume: era quindi giu- 
sto, che gli industriali si preoc- 
cupassero di affrontare con una 
assemblea straordinaria, tale ar- 
gomento. Le voci che continua- 
no a correre în città, infatti, 
non sono per nulla tranquillanti 
a questo proposito: si ha ra- 
gione di temere ancora che da 
parte delle autorità pratesi — 
non si comprende per quale ra- 
gione vera — si continuino trat- 
tative almeno indirette per con- 
vincere i dirigenti fiorentini ad 
acquistare da Prato l'acqua del 
futuro acquedotto del Bisenzio. 
Una tale soluzione del proble- 
ma consentirebbe alla giunta 
pratese di attuare il progetto 
compilato dall'ing. Mario Si- 
monetto, ritenuto eccessivamen- 
te gravoso dagli esperti e nello 
stesso tempo adatto per una cit- 
tà molto più grande della no- 
stra, tanto che Prato ricavereb- 

‘acqua in avanzo senza pe- 
altro riuscire non solo ad am- 
mortizzare l'ingente carico fi- 
nanziario di una simile opera, 
ma addirittura a rendere eco- 
nomica l'iniziativa. 

Di fronte alla decisa presa 
di posizione già in precedenza 
Assunta dagli industriali pratesi 
© della Val di Bisenzio preoc- 
cupati di non pregiudicare qual- 
siasi sviluppo dell'economia e 
dell'industria cittadina nel fu- 
turo ad una soluzione che oggi 
Si vuol rapidamente concretare 
senza tener.conto di altri possi- 
bili rimedi, una risposta da par- 
te della Giunta comunale non 
si ®avuta Le ragioni di questo 
silenzio sono variamente inter- 
pretate: da una parte si sostiene 
che la Giunta sta dibattendosi 
in una situazione piuttosto dif- 
ficile, essendo costretta a una 
considerevole fatica per supe- 
rare le ostilità che il progetto 
di vendere acqua ai fiorentini 
(ehe come scrivemmo sul no- 
stro giornale riportando una di- 
CRIArAZIoNe del sindaco La Pi 
Had vogliono sapere) ha 
incontrato perfino al no Tae 
no e soprattutto nella base, Da 
qualche altra parte, invece, si 
sta addirittura. sostenendo che 
la Giunta non sarebbe propen- 
sa ad aggirare l'ostacolo pro- 
ponendo agli industriali prate- 


si di tentare una soluzione auto. |cia 


noma del problema. Il che sa- 
rebbe, francamente, prendere la 
gente per il baverò e noi ci ri- 
fiutiamo di credere che il sin- 
daco possa avere il coraggio di 
giungere a tanto, 

Abbiamo riportato lina voce 
del genere per scrupolo di cro- 
nisti: ad ogni buon conto que- 
sta meraviglia non sarebbe cer- 
to eccessiva: recentemente, pro. 

rio. su questo argomento del- 
‘acqua del Bisenzio, la giunta 
comunale ha abituato i pra- 
tesi a sorprese di una certa por- 
tata, Nessuno ancora in città 
ha compreso che cosa abbia de- 


terminato il voltafaccia del sîn-| 


daco e dei comunisti pratesi su 
questo argomento: le versioni 
sono molte e neppure concor 
Gio punica gosa certa è que- 

: fino a qualche tempo fa 
il sindaco ha fatto miopia di 
yoler difendere ad ogni costo 
l'acqua del Bisenzio. Improv- 
visamente ha cominciato a so- 
stenere l'opportunità. di vender. 
ne una parte a Firenze, an- 
che se La Pira l'ha rifiutata, 
proprio nel momento in cui i 
comunisti fiorentini (in questo 
singolarmente concordi col mo. 
vimento di Unità Popolare che 
fa capo al dott. Tristano Co- 
dignola) sostenevano l'opportu- 
nità di acquistare acqua dai 
pratesi. Che cosa nasconda que- 
sto giuoco combinato dei co- 
munisti delle due città nessuno 
è riuscito a ‘comprendere bene. 

roprio per sventare 
minovre che da una si- 
ione di questo genere po- 
trebbero originarsi che gli in- 
dustriali pratesi hanno, preferi- 
to non procrastinare l'esame a 
fondo ‘del problema e conere- 
tizzare la loro posizione in un 
ordine del giorno col quale De 
#ermano l'assoluta necessità di 
lasciare intatto e beneficio di 
Prato il patrimonio idrico co- 
stituito dal Bisenzio. 

Nel corso. della assemblea 
straordinaria dî ieri, infatti, tut" 
tì colori che hanno preso la pa- 
rola sull'argomento si sono di- 
chiatati concordi nel sostenere 
che l'acqua del Bisenzio deve 
restare esclusivo patrimonio 
pratese, Da molte parti st è sol 
levata. l'osservazione secondo 
la quale l'indagine degli esper 
ti sarebbe da inficiare in quan 
to. basata su presupposti per 
sulla controllati. Non sembre 
rebbe, ad ‘esempio, soddisfa- 


qualsiasi decisione sul nuovo acquedotto ad una nuova perizia »- Le reali condizioni dell’ap- 
one del sindaco per le opposizioni esistenti fra î socialisti e i comunisti 


mazione degli esperti «secondo 
la quale l'acqua del Bisenzio 
sarebbe più che sufficiente alle 
necessità igieniche, industriali 
e agricole di Prato, E coloro 
che hanno avanzato tali riserve 
si sono detti così sicuri di que- 
ste osservazioni che hanno sol 
lecitato da una parte una nuova 
perizia sul progetto Simonetti 
— al quale la giunta sembra 
tenere tanto — e dall'altra un 
ampliamento dei poteri al Con 
sorzio del Bisenzio al Caval- 
ciotto e Gore in modo da con- 
sentirgli non solo quelli finora 
ristretti alla distribuzione delle 
acque in concessione, ma an- 
che la ricerca di nuove risorse 
idriche, dal momento che quel- 
le attuali risultano ormai scar- 
seggianti. 

Un attacco decisamente de- 
molitore del progetto Simonet- 
ti è stato fatto dal dott, Ul- 
piano Cianchi, il quale ha di- 
mostrato — con dati che in 
questa sede sarebbe fuori luo- 


go riportare — che per dotare 
Prato di acqua sufficiente non 
affatto sufficiente rea- 


go artifie 
proibitivo di cinque miliardi, 
ma sarebbe sufficiente al con- 
trario una serie di «salti» 0 
« chiuse », in modo da rendere 
perenne lo scorrimento della 
acqua in Bisenzio senza ricor 
rere a serbatoi giganteschi e a 
condutture forzate, senza bi- 
sogno di ricorrere a giganteschi 
lavori, ad opere titaniche che 
forse. sarebbero bellissime da 
far vedere ai nostri figlioli nel- 
le*gite domenicali, ma che sa- 
rebbero antieconomiche e so- 
prattutto inutili ed eccessive, In 
sostanza il dott. Cianchi ha ri- 
badito un concetto che sareb- 
be oltremodo interessante svi- 
luppare in sede di indagine 
scientifica e tecnica: l'acqua per 
le necessità alimentari, a Pra- 
to, non manca: ocorre quella 
per uso industriale e agricolo. 


ELEZIONI PER LA C. I. 


Progressi 


della CISL 


nella ditta Acciaioli 


La Segreteria del Sindacato 
provinciale lavoratori tessili del- 
la CISL comunica; 

Per iniziativa dei sindacati li- 
beri si sono tenute giorni fa le 
elezioni per il rinnuovo della 
Commissione interna alla ditta 
Ruggero Acciaioli. 

Le votazioni hanno dato | s& 
guenti risultati: voti validi 107, 
CISL 37, OGIL 70. 

Ciò è da considerarsi un |u- 
singhiero successo della CISL 
se sì pensa che in questa ditta 
la Commissione Interna era sem. 
pre stata composta esclusivamen- 
te da elementi della C.d.L., men- 
tre quest'anno, in base ai risul 
cati sopradetti, su tre seggi in 
palio due sono rimasti alla CdL 
ed uno è stato conquistato dai 
Sindacati Liberi, venendo così 
a cessare il decennale monopo- 
lio della Camera del lavoro, _ 


Gita all’Abetone 
del Centro Pratese 


Il Centro turistico giovanile, in 
occasione della 4a Festa della 
Neve, organizzata dal C. T. G. 
della’ Toscana, ha organizzato 
una. gita. all'Abetone. 

Questa festa che vuol essere 
ve e ai rei » alla neve com- 
prende gare di sci, siittini, una 
divertente e appassionante « vg 
fia al tesoro» con ricchi preti, 
ed una manifestazione folklori- 
sonia ira fa dra 

alle ore 5.45 c 
pera Pista L'arivoa Pra 
Le iscrizioni i. 


inema rrocchia- 

le di Santa Maria delle. Carceri, 

A tutti È partecipanti sarà con: 

segnato uno scudetto a ricordo 
della manifestazione. 


—T—_ 
Venerdì prossimo 


Seconda ‘conferenza 
all'Università popolare 


Proseguendo lo svolgimento 
del programma di attività per il 
secondo ciclo, iniziatosi l'8 cor- 
rente, sarà tenuta, per conto 
dell'Università Popolare, Ja se- 
conda conferenza alle ore 21 di 
ventrdì prossimo 15 corr. nel 
Saloncino del Gonfalone (g.c.), 
Palazzo Comunale, 

il tema di detta” conferenza 
sarà di carattere letterario e avrà 
per titolo: «Il Faust di Goe- 


he », 

La ‘celebre opera del poeta 
tedesco sivivrà attraverso una 
accurata esposizione del chia- 
tissimo prof, Vittorio Santoli, 
ordinario della facoltà di jette- 
te all'Università. di Firenze e 
Accademico segretario dell’Acca. 
demia della Crusca, 

La cittadinanza è invitata ad 
intervenire, 


Un ferito 


Unì camion precipita 


lungo una scarpata 
Un incidente piuttosto im- 
pressionante, ma per buona for- 
tuna senza gravi danni per le 
persone ‘è avvenuto alle 16,30 
d'ieri a Calenzano davanti al 
Cimitero, Un autocarro targato 
FO 23191 e guidato dall'autista 
Fiorenzo Rinaldi di 22 anni da 
Forlì, che fa servizio per la 
costruenda autostrada del sole, 
percorreva strada e raggiunge- 
va una «600» che marciava 
nella stessa sua direzione, Il gui- 
datore, rimasto sconosciuto, ad 
un certo momento, e mentre d 
Rinaldi steva per sorpassare la 
macchina, si spostava sul centre 
trada, 
Lore dell'autocarro, per 
evifare Un cozzo sterzava sulla 
Sinistra, ma il camion sbandan- 
do usciva di strada e sì rove- 
sciava sulla scarpata, facendo un 
volo di un paio di metri, 


centemente dimostrata l'alfer- 


Accorrevano subito persone 


che si attendevano il peggio e 
che a gran fatica riuscivano ad 
estrarre il Rinaldi dalla cabina, 
L'autista appariva in grave stato 
di choc, Trasportato allo spe- 
dale da un’autolettiga della Mi- 
sericordia, il dott, Mazzoni gli 
riscontrava, oltre allo stato di 
choc per il quale Jo faceva ri 
coverare in infermeria, una e 
scoriazione al malleolo esterno 
destro che guarirà in 4 giorni, 


Beneficenza 
A) Preventorio di S. Cristina 
Rossi 


della Croce sono pervenu- 
ta ie seguenti offerte: 

Rina Macaluso, 5000 lire; prof. 
Ettore bo, 1600: Tina De Vi. 
ta, ica Toscana succ, di 
Prato, 10,000; ditta Ruggero Benel- 
I, 3000; Banca d'America e d'Ita. 


HA; 3000: Dino Nesti, 500; Banca 
Nazionale del Lavoro, Prato, 2000; 
Selt Valdarno, 3000; Francesco 
2000; Società dei Misodu- 

8. A. Pratelli Sanesi, 
5000; ‘Renzo Sili, 1000: 
Ristori ‘e Calvani, 100; Fratelli 
Franchi, 4000: comm. Guido Gi- 
nanni, 1000; ditta Zampoli e Bro- 
gi, 3000; Puliti, 500; Mannori e 
Guazzini, 1000: Valaperti Falori, 
3000: Associazione nazionale com: 
mercianti materie prime tessili, 
1000; N, N., 5000. 


Concorso per titoli 


a segretari comunali 


Con decreto del ministro deb 
l'interno in data 28 gennaio 1957, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le n, 36 del 9 febbraio 1957, 
lè stato indetto un concorso per 


litolî per il conferimento dei po- 
sti di segretario comunale di 
grado iniziale, disponibili nei co- 
imuni della classe quarta. 


POLIZIA 


Realizzando nuove ricerche e 
ottenendo una più razionale di- 
stribuzione, senza ricorrere ad 
un acquedotto dal costo di cim- 
que miliardi (tanto che, per po- 
terselo permettere, i pratesi sa- 
rebbero costretti a vendere par- 
te della loro acqua a Firenze), 

Intanto si stanno aspettando 
le decisioni della Giunta, che 
verranno quando il sindaco sa- 
rà sicuro che all'interno del 
PCI e del PSI satàhno state 
appianate le divergenze che e- 
sistono tuttora. E' certa una 
cosa, però, che queste divefgen- 
Ze appaiono gravi soprattutto 
perchè alcuni esponenti delle 
sinistre. pratesi non: accettano 
il voltafaccia del sindaco: te- 
mono che nasconda qualcosa. 
Magari (è ciò che si sussurra) 
Un accordo segreto di cui nes 
suno sa i termini € conosce l'al- 
tro dei contraenti (o fa finta 
di ignorarlo). 


Una interessante 
pubblicazione dell'E.N.P. 


L'E.N.P.I., istituto di diritto 
pubblico sottoposto alla vigilan- 
za del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, pubbli- 
ca tra i suoi periodici, in ele. 
gante veste tipografica, « Pre- 
venzione degli infortuni ». 

La rivista, che ha periodicità 
trimestrale, concorre alla ela- 
borazione del diritto prevenzio- 
nale degli infortuni, che sempre 
più tende, nell'ambito del dirit- 
to del lavoro, pubblico e pri- 
vato, a costituirsi in autonoma 
disciplina. 

La elaborazione viene svolta 
sotto l'aspetto dottrinale, giuri- 
sprudenziale, legislativo e recen- 
sionale. 

Nel campo della dottrina, va- 
lendosi della collaborazione di 
eminenti studiosi, elabora i prin- 
cipi che si riferiscono al fonda- 
mentale diritto del prestatore 
d'opera di esplicare l'attività la 
vorativa in condizioni di sicu. 
rezza ed esamina i numerosi e 
complessi problemi giuridici che 
vengono posti dalla pratica in 
ordine alla interpretazione del 
diritto prevenzionale degli in- 
fortuni. 

Nel settore della giurispruden- 
za, raccoglie ed annota lè più 
importanti decisioni, civili e pe- 
nali, emanate dall'autorità giu- 
diziaria. 

Per quanto si riferisce alla Je- 
gislazione, pubblica i testi legi- 
slativi e regolamentari concer- 
nenti la materia e dà ampia no- 
tizia delle proposte di legge esa- 
minate dalla Camera dei depu- 
tati e dal Senato della Repubbli- 
ca, per consentirè la conoscen- 
za' dei provvedimenti legislativi 
sin dalla fase iniziale. Integra, 
inoltre, tale documentazione con 
la pubblicazione, il coordina- 
mento ed il commento dei testi 
legislativi che regolano nelle va- 
rie nazioni Ja disciplina giurid 
ca della prevenzione degli in- 
fortuni, Nel campo delle recen- 
sioni commenta i più importan- 
ti studi pubblicati in Italia e al- 


Vestero. 
La rivista, che è al suo ottavo 


E CARABINIERI IN AZIONE 


anno di vita, risponde, quindi, 
d essenziali esigenze pratiche: 
agevolare studiosi, magistrati, 
vvocati, imprenditori industria- 
li, commerciali ed ‘agricoli, or- 
ganizzatori sindacali,. e quanti si 
occupano del diritto preyenzio- 
nale degli infortuni, nella cono- 
scenza della materia, e facilitare 
la risoluzione. dei casi concreti 
sottoposti alla. decisione’ degli 
amministratori, dei giuristi e dei 
sindacalisti. 

Per ulteriori informazioni, gli 
interessati potranno rivolgersi al- 
la sede regionale dell'E.N.P.I, 


— via Valfonda 9 — Firenze: 
Taccuino 
OGGI, mercoledì, 13 marzo 


1957. S. Zenone Illustrò la Chie- 
sa com scritti © trattati pieni di 
sapienza, Fu vescovo di Verona. 

NOTA STORICA: Il 13 mar 
zo, 1887 la società Rubattino isti 


tuisce una nuova linea di naviga« 
zione Tunisi, Malta, Tripoli. 


Ci capita, qualche volta, 
quando abbiamo un ritaglio di 
tempo a disposizione, di entrare 
în quelle stanze che si trovano 
al di sotto del livello della piaz- 
za del Duomo e che lateralmen- 
te danno su quel magnifico chio- 
strino del Duomo, ove oggi tro- 
rasi ancora, nel Palazzo Vesco- 
vile, l'Archivio di Francesco di 
Marco Datini, in cui lavora. al 
suo completo riordinamento il 
prof. Federigo Melis, prima che 
sia definitivamente trasportato 
nella sua sede naturale, nel pa- 
lazzo che fu del Datini, ove 
proseguono i lavori di restauro 
ormai a buon punto e dove tro- 
verà degnissima sede la sezione 
dell'Archivio di Stato, 

Ed in quelle due stanze, per 
uno che sa osservare, per chi 
indaga sul progredire della no- 
stra industria dei nostri traffici, 
si trova sempre qualcosa di nuo- 
vo che. può interessare la cro- 
naca, 

Ormai negli scaffali con i 
codici bene allineati, con i vo- 
lumi che sono collegati in qual- 
che modo al Datini cd alla sto- 
ria dell'economia dell'Evo di 
Mezzo, vi sono anche alcuni to- 
mi accuratamente rilegati. che 
altro non sono che tesi di lau. 
rea, condotte integralmente sui 
documenti del nostro Archi 


Fra queste tesì ce ne è capitata 
sott'occhio in questi giorni una 


Un'altra banda di ladri 
sta per essere sgominata 


Recuperata gran parte della refurtiva - Numerosi fer- 
mi -- Come procede attualmente la brillante operazione 


Come era stato previsto, l': 

resto. del. Giovamisii. gel Ra 
pi, dello Storai, non aveva po- 
sto la parola finale alla pratica 
‘che riguarda numerosi furti a 
venuti in Prato e fuori di Pr: 
to e quella banda, anche se 
oggi nòn si vuol dire, aveva 
iddentellati con un'altra ben 
più pericolosa, motorizzata e 
composta da delinquenti scal- 
tri che hanno al loro passivo 
numerosissime azioni delittuo- 
se finora non scoperte ma che 
stanno per venire a galla. 


Il commissario di P.S. dott. 
Marottoli deciso a stroncare de- 
finitivamente la attività di que- 
sti malviventi, con la collabo- 
razione dell'Arma dei carabinie. 
ri che pure aveva numerosi e 
lementi a carico di diversi pre- 
giudicati pratesi, ha iniziato 
un'azione in grande stile ed a 
vasto raggio che non si limita, 
& quanto sappiamo alla sola 
città di Prato, ma si estende an- 
che altrove, specialmente in To. 
scana ed anche fuori della no- 
stra regione, 

Questa operazione di polizia 
giudiziaria che darà luogo sa 
qualche sorpresa è tuttora in 
corso e quindi non possiamo di- 
lungarci nei particolari per non 
intralciare le indagini che pro- 
séguono alacrissime da parte 
del commissariato e dei carabi- 
nieri che collaborano stretta- 
mente tra loro per debellare 
questa pericolosissima banda i 
cui componenti a quanto sap- 


piamo hanno cominciato a con» 


fessare. E se la confessione sa- 
rà completa conosceremo, con 
i nomi degli 
i i furti in'dan- 
no di tabaccherie, di opifici, di 
case ecc, giacchè — l'opinione 
è solamente nostra — nàn è im- 
probabile che si tratti anche 
della famosa banda del trapa- 
no alcuni componenti della 
quale altre volte riuscirono, 
anche dopo essere stati fermati 
a uscire per il rotto della cuf- 
fia, per un alibi fasullo, ma 
che appariva vero, 

_ Sappiamo che attraverso pa- 
zientissime indagini si è riusci. 
ti a sapere chi ha portato la 
refurtiva ai ricettatori, tutti j- 
dentificati, e per conseguenza 
si è venuti a conoscenza "dei 
nomi dei ladri. Un lavoro im- 
probo, per la verità compiuto 
dai migliori segugi del Com- 
missariato, sotto la direzione 
dello stesso Commissario Capo 
dott. Giuseppe Marottoli e dal 
dott. Antonio Fariello, nonchè 
dall'instancabile e ottimo ma- 
resciallo Attilio Storaî, coman- 
dante la Jocale stazione dei ca- 
tabinieri, anche lui gettatosi da 
tempo a corpo morto per scor 
prire gli autori dei numerosi 
furti consumati negli ultimi 
tempi a Prato. A questo punto 
occorrerebbe dire come si è 
giunti alla scopenta di alcuni 
dei maggiori indiziati, come 
abbiamo detto sopra le indagi 
ni sono in corso è non possia» 
mo dire molto. 


Intanto possiamo dire che so* 


no.stati tratti in arresto tali Ser- 
gio Innocenti, di 32 anni, abi- 
tante ‘in «via Fra Bartolomeo 
106, Rènato Gabellini. di 29 
anni, abitante a dpi i 
Vernio, i quali per ora A 
to pare devono rispondere, se- 
condo quanto si afferma. al 
Commissariato di P. S., di © 
storsione e di altri reati contro 
il patrimonio, Non sappiamo al 
tro su questi due, che per tutta 
la giornata d'ieri insieme ad 
altri pregiudicati attualmente in 
stato di. fermo, sono n Jun 
gamente interrogati dagli inve 
stigatori; ma possiamo dire che 
le indagini con ogni probabilità 
riserberanno delle sorprese che 
potrebbero essere sensazionali, 
giacchè nella fascenda potreb= 
bero essere implicate © —_1 
quanto pare non in buona fe 
de — persone assolutamente 
insospettabili che, a quanto si 
dice, dal nulla avrebbero. fatto 
delle autentiche fortune. 
Forse domani saremo in con 
dizioni di dare notizie più pre 
cise e. più particolareggiate. 
dando anche i, nomi di altri 
fermati od arrestati che la po- 


lizia ed i carabinieri stanno r 


ricercando alacremente. 


La Croce Rossa Ita- 
liana ha bisogno di voi. 


Fatevi soci. 


Una prefazione suuna tesi di laurea 
in base ai documenti dell'Archivio Datini 


La tesi discussa da uno studente si intitola : « Materie principali ed accessorie con ‘impianti uten- 
sili e salari nell’opificio di Angelo di Niccolò e Francesco di Marco Datini in Prato nel 1395-1399» 
ai o cia no 


Iscrizione all’albo 
degli artigiani 


L'artigianato Pratesè e l'Asso- 
clazione Tessitori per conto di 
terzi comunicano : 

Agli artigiani che hanno fatto 
domanda di iscrizione nell'albo 
provinciale dell'artigianato e la 


hanno presentata prima del 15 
febbraio w. s., in questi giorni la 
missione Consultiva per 


l'Artigianato ha in 

li da riempire, per essere 
iscritti nei ruoli degli assistibili 
‘dalla mutua nazionale artigiana 

Gli artigiani che trovassero 
difficoltà a riempire i suddeni 
moduli sono invitati a passare 
dall'Associazione che le 
Ta a riempire i moduli e a si 
consegnarli alla Commissione 
provinciale dell'Apigianato. 

Prendiamo occasione per ri- 
cordarè che anche quest'anno. 
ssa l'Artigianato Pratese che l'As. 
sociazione tessitori hanno prov- 
veduto ad organizzare un appo- 
sito servizio pér le denuncie dei 
redditi, il cui termine di presen- 
tazione, come è noto scade il 
3] marzo. 

“Mente si invitano glî artigia 
ni ad approfittare di questo ser- 
vizio associativo si consiglia di 
non attendere gli ultimi gioroi 
del mese, 


La « Giuseppe Verdi » 
stasera a Volierra 


Questa sera (mercoledì) alle 
ore 21 nel teatro comunale di 
Volterra la Corale Giuseppe Ver. 
di in unione all'Orchestra dell'A. 
LD.E.M. di Firenze, darà un 
grande concerto sinfonico-corale 
eseguendo musiche di Verdi, Bel. 
lini ecc. La massa corale’ sarà 
diretta dal maestro Maselli, men- 


UN’INSOLITA CAUSA 


Per le furie di un vitello 


zoni 7 


REDAZIONE E UFFICIO AR- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


GIORNALE DEL MAI 


(Corso) - Tel. 29-49, 


due coloni nella nostra Pretura 


Il processo, dopo lunga discussione, è stato rinviato al nove 
aprile — L'animale mandò a gambe all'aria un motociclista 


leri mattina. nell'aula della 1o- 
cale pretura si è tenuta l'udienza 
penale ordinaria che è stata pre- 
sieduta dal pretore dirigente dott. 
Fabio ‘Giovannelli, assistito dal 
cancelliere Emilio Padovani, 

Il giorno 3 luglio scorso il mo- 
tociclista Dino Spinelli che a 
bordo della sua macchina per- 
correva via_ Roma. diretto verso 
Poggio a Caiano, nel transitare 
da Cafaggio all'altezza delli villa 
Giovannelli vedeva uscìre da un 
cancello un vitello che traversa- 
va la strada, Lo Spinelli, data la 
rapidità delle mosse della bestia, 
non-faceva in tempo ar frenare © 
andava’ contro il vitello stesso 
cadendo a terra e- producendosi 
lesioni guarite in90 giorni, 

Fatie le indagini si veniva a 
Sapere che la vaccina era di pro- 
prictà. del colono Realmo Inno- 
centi, di 45 anni, abitante a Ca- 
faggio in via Roma 452 il quale 
non l'aveva ben custodita, la. 
sciandola uscire dalla stalla, 

Per questi motivi. l'Innocenti 
veniva rinviato a giudizio per Je 
sioni colpose ed ieri mattina si 
è presentato davanti al giudice 
assistito dall'avv. Luciano Alessi, 
mentre lo Spinelli si cra costi 
tuito P, C. con l'assistenza dello 
avv. Mario Boccil Fungeva da P. 
M. l'avv, Franco Guerrini. 


tre l'orchestrale dal maestro Faldi, 


ZE SULLT 


nella quale sono riprodotti in 
tegralmente alcuni documenti 
datiniani. E' di un laureando 
sardo, Carlo Fois, ed è dopo 
quella del dott. Arnaldo Gradi, 
oggi segretario della Casa Pia 
dei Ceppi, lasciata dallo stesso 
Datini per i poveri pratesi, l'ot- 
tava. che sia stata fatta attra- 
Verso questi carteggi. 

La tesì, discussa nell'Univer 
sità di Cagliari nel febbraio 
scorso consta di quattro volu- 
mi, con trascrizione di due Vi 
bri della contabilità industriale 
del Datini e si intitola: e Ma- 
terîe_ principali ad accessorie 
con impianti utensili e salari 
nell'opificio di Angelo di Nic- 
colò e Francesco di Marco Di 
tini in Prato, nel 1395-1399 », 
Essa ha òttenuto la votazione 
di 110 su f10 e lode con la di- 
gnità di stampa. Non accenne 
remo certamente alla tesi che 
porterebbe via tempo € spazio 
dei quali siamo molto 
ma non possiamo tacere la pre- 

rchè breve, che 


l'insaputa del prof. Melis — il 
quale non ce ne vorrà male — 
ricopiare per confermare — non 
diciamo. dimostrare, perchè Ja 
dimostrazione l'abbiamo avuta 
recentemente e potremmo dire 
l'abbiamo ogni giorno — la im- 
portanza di questo nostro ar- 
chivio e l'importanza nel Frgoni 
dei traffici della nostra città 
salta agli occhi anche a coloro 
che non sono pratesi e che ven- 
gono fra noi a scopo di studio 
come al dott. Fois, il quale, per 
portare a fondo la sua tesi sog- 
giornò in tre riprese a Prato 
nel 1954 e nel 1956 per trasori 
vere i due codici, dando quin- 
di un contributo, anche lui, alla 
nostra economia. Il che dimo- 
stra che gli archivi non sono 
del tutto inutili in una città, 
come qualcuno vorrebbe fare 
credere. 

Ed ecco quello che l'oggi dott. 
Foîs scrive nella <ua premessa 
ai quattro volumi di Prato, e 
noi gliene siamo. veramente 
grati: 

« Mentre mi accingo ad ini- 
ziare lo studio di Storia econo 
sulla base del materiale 
attinto  dall'inesauribile fonte 
che è l'Archivio Datini di Pra- 
to, il mio pensiero è rivolto alla 
Toscana e specialmente s quella 
parte dell'Appennino che. gra- 
datamente calando verso Prato, 
ci mostra, fin dal Bisenzio, un 
incomparabile spettacolo di o- 
perosità industriale che non può 
non richiamare alla nostra men- 
te la grande figura del mercante 
trecentesco Francesco di Marco) 
Datini. 

Sembra un miracolo come! 
quella zona, fertilissima nel suo- 
io e pièna di attrazione per le 
sue bellezze naturali, ma altret- 
tanto povera di materie prii 
per l'industria che vi si esercita, 
Sia potuta diventare quel gran: 
de centro di industrie tessili 
che è oggi, 

Risaliamo negli anni ed in- 
daghiamo l'evoluzione storica 
dell'economia di quella contra» 
i accorgeremo che non si 
iratta più di un miracolo, ma 
di uno sviluppo graduale di at- 
fività economiche, mercantili 
prima e poi industriali, dovuto 
alla capacità ed intraprendenza 
del nostro grande mercante pra-| 
tese, che mon solo hi saputo! 
mutare la fisionomia della sua 
Patria natla, ma ha anche dato) 
un'impronta decisiva all’econo- 
mia della Toscana e, non è az- 


dice che la bestia l'aveva lasciata 
regolarmente legata | lasciandovi 
a guardia il proprio padre che do- 
veva governarla, senonchè con 
uno strappone ‘spezzò la fune 
che Ja teneva legata alla rastrel- 
liera della greppia e’ fuggiva. 
Non sa dire se la porta della 
stalla era stata, lasciata aperta, 
nè se fosse aperto îl cancello 
dell'aia che immette in via Ro- 
ma. 

Vengono uditi aleuni testimoni 
#d il patrocinatore di P. C. chie 
de che il pretore voglia citare i 
due carabinieri che fecero i pri. 
mi accertamenti è che questi ri- 
ferirono al loro superiore che 
redasse il verbale, che si proceda 
a' sequestro della fune che. legava 
il vitello per accertare come è 
Stala spezzata e che venga estesa 
la imputazione anche al padre 
dell'Innocenti, Giuseppe, il qua- 
le ha dichiarato che fa bestia era 
affidata alla sua custodia: 

La difesa nulla eccepi edi 
pretore dispone che la corda ven- 
ga sequestrata, che i due carabi. 
Nicri siano citati ed estenda la 
imputazione per concorso nel 
reato a Giuseppe Innocenti. rin- 
viando: la causa ‘all'udienza del 
9 aprile p. v. 

Li 


Mario. Poggiolesi, di France. 


A sua discolpa il prevenuto 


sco, di 34 anni, residente a Sic- 


MPOR 


zardato dirlo, a tutta l'economia 
del Medioevo, 

Così da tanta piccola conca, 
in cui è adagiata Prato, è scatu- 
rito tanto risultato! 

E la bella cornîce della cate 
na appenninica che la sovrasta 
sembra che serva a custodire e 
proteggere quei luoghi che sono 
stati e sono albergo di una tra- 
dizione di geniale e fattivo Ja- 
voro, ereditata da secoli, come 
documenta il carteggio su cui 
ho fissato «ile mio sguardo per 
lo studio che segue. 

Un particolare ringraziamen- 
to rivolgo al mio Maestro, prof. 
Federigo Melis che, con la sua 
penetrante ed illuminata parola 
di studioso e docente nonchè 
<on il suo esempio, ha saputo 
suscitare in me il fascino per 
l'indagine storica dei fatti eco- 
nomici ed ha saputo indiriz* 
zarmi ad una delle fonti più 
cospicue che oggi esistano al 
mondo da cui ho potuto trarre 
alimento. per il mio modesto 
lavoro, 

Se la Storia è, come è, giu- 
dice del passato e maestra del- 
l'avvenire, questi insegnamenti 
per ia vita economica futura, 
potremmo trarre dalla ricerca e 
lo studio del passato ècono- 
mico sulla base dei documenti 
‘contabili che costituiscono la 
fonte «più ragguardevole, ia 
più autorevole, la più efficiente, 


IN VISTA DEL D 


Predicozzo di Valcareggi 
ai calciatori bianco-azzurri 


TANZA DI PRATO 


la più veritiera, la più genuin: 
la più diretta ed obiettiva, mei 
tre è la più negletta »! 

Basta affacciorsi in un Ar 
chivio ed esaminare i libri con- 
tabili. 

Come dice il mio Maestro, 
“è in queste formule scrittu- 
rali, immote, a prima vista, per 
un ‘incompetente, che si sono 
costituiti altrettanti germogli, i 
quali, sol che sì chiudano nélla 
serra della mente dello studioso. 
sprigionano quanto, nell'inverso 
procedimento, avevano assorbi- 
te: ecco, di nuovo, in movi- 
mento € persone e ricchezze", 

Firmato: Carlo Foîsa. 


Una personale 


di Abramo Scortecci 


Alle 15 d'ieri nel ridotto del 
Politeama Pratese è stata inau- 
gurata una mostra personale del 
giovane pittore Abramo Scortec. 
ci, il quale espone numerose 
sue opere fra le uitime della sua 
produzione caratteristica | nella 
Guate si rileva grande capacità di 
inquadratura e di prospettiva. 

Trattasi di una mostra molto 
interessante che i pratesi faran- 
no bene a visitare e che è desti 
nata ad avere grandissimo suc 
cesso, 

La mostra resterà aperta fino 
al 19 marzo corrente. 


ERBY COL SIENA 


Occorre non lasciarsi trasportare dall’entusiasmo - Il 
cammino verso il traguardo può celare altre insidie 


leri pomeriggio allo stadio 
comunale ripresa dei notinali 
allenamenti da parte di tutti # 
giocatori biancazzurri; prima 
di iniziare Valcareggi riuniva 
intorno a se tutti i giocatori di 
prima squadra per analizzare 
l'andamento della partita dispu- 
tata contro il Treviso, in certo 
senso una romanzina forse ne- 
cessaria per riportare gli atleti 
alla. piena coscienza delle lo- 
ro responsabilità; intendiamoci, 
nessun rimprovero vero e pro- 
prio perchè la squadra non ha 
certo. bisogno di essere casti- 


atà, 

Indubbiamente tutti i gioca» 
tori sono ben compresi del loro 
dovere, ne hanno dato ormai 
prove più che positive e conti- 
mue ed anche per essi, in certe 
partite è facile essere trascinati 
dall'entusiasmo; il finale della 
gara col Treviso vide una corsa 
quasi pazzesca per aumentare la 
segnatura: è cosa umana ed an+ 
che giustificabile. Opportuno 
quindi il discorsetto tenuto ieri 
da Valcareggi; vi sarà tempo e 
Momento per abbandonarsi alla 
euforia, ora è necessario pen* 
sare alle battaglie future che 
saranno sempre più dure fin 
tanto, ripetiamo. che la promo» 
zione non satà sicura. 

Nell'allenamento di jeri sol: 
tanto esercizi atletici, bagni € 
massaggi; breve la durata della 
permanenza în campo, minima 
addirittura per Gelli che risen- 
te ancora del duro colpo ric 
vuto a Pavia; la caviglia dell" 
Iletico. terzino fa ancota male 
e questi deve sottoporsi alle 


cure del dott. Enock; mon è 
cosa di gran conto e Gelli do- 
vrebbe in un paio di giorni ri- 
mettersi completamente; sarà 
di sicuro in campo nella parti 
lissima di domenica prossima 
contro, il Siena, Per oggi è in 
programma un altro allenamen- 
to; în principio soliti esercizi 
e corse e successivamente Una 
partita da giocarsi, come di 
consueto a ranghi e porte ri- 
dotte. DAI 
Coniributi pro Comitato 
per la provincia di Prato 
Ecco una nuova nota di sot- 
toscrizioni a favore del Comita- 
to per la provincia: 
Lavoratori Filatura s Cartil» 
2.400; Titolari Filatura « Car- 
per. ind, Galardeschi 
Rolando 1.000; per. ind, Roldri. 
ni Nedo 1,000; rag. Cecchi Ren- 
zo 1,000; Javoratori F.Ili Meni. 
cherti 11/000; titolari F.li Me- 
nichetti 19.000: lavoratori Lanit. 
Tes. Alta Novità 3.900; Lav, La. 
nif. Dante Lucchesi è F.o 9,00; 
Lavoratori. Ditta F.lli Bigagli 
5.080: titolari Ditta Fili Biga- 
gli 5.050; lavoratori lanit. To- 
scolani 18.600: Lavori Ditta F.lli 
Michelagnoli 16.000; titolari F.ili 
Michelagnoli 16.000; avv, Barta- 
felli Gino 5.000; avv. Bartoloze: 
Giorgio 5.000; avv, Borselli Au- 
biet 5.000: av, Ciampolini Mau- 
to 5,000; avv, Cintolesi. Leone 
5.000; avv, Fischer  Edonrdo 
5,000; avv: Jacopino Gaetano 
Leo 5.000; avv, Leone Giovan 
Battista 10.000; xv, Magnolfi 
Rodolfo 5.000; ‘avv. Martini Gi. 
no 5.000; avv. Malchiori Ser- 
gio 5.000; aww. Pacinotti Umber- 
to 5,000: aw. Vestri Rolando 
1,000: avv, Zipoli Pietro 5000; 
avv. Facchini 5.000. 


, 2.400; Ti 


na, per avere emesso due Ms 
gni a vuoto di complessive. lic 
714,300, 
decreto penale del pretore a La 
50 mila di multa, ma egli 
opposizione dicendo che tali ast 
gni erano stati dati in goranziài | 
© che per nessuna ragione de 
vrebbero. dovuto essere messi 
l'incasso, 
eri mattina il Paggiolest è ia- 
to invano ‘chiameto a gran voce: 
dall'usciere: Era assente, pet cui” 
si è proceduto in contumacia 
il pretore in.conformità della lege 
ge ha dichiarato esecutivo. il der 
creto penale. 

M. avv. Aldo Facchini. DE 
fesa d'ufficio avv, Mario Bocci 

CLI 

iche Narciso Lenzi di Brutta 
to di 30 anni, abitante in via del 
Serraglio aveva emesso in epathò 
diverso 14 assegni a vuoto per 
una somma di L. 1.966.800 è com 
decreto penalo il pretore lo ave 
va condannato a 100,000, lire di 
multa con conseguente opposttio, 
ne per eccesso di pena. 

Neppure il Lenzi si è presentato, 
per discolparsi ed. anche 
A giudico ba applicato. 1a leg 
confermando il decreto e dichia 
fandolo esecutivo. 

è * 


Carlo Calimai, fu Pietro; di AI È 
anni, dà Prato aveva Emesso quit. 
tro Assegni a vuoto per complese 
sive L. 988,000 ‘che assolutamente 
come è risultato anche al dibke 
tito non dovevano esser messi allo 
incasso. Dovevano servire per pia 
tante e più che altro: comerpara 
malità. Viceversa furono presti 
per essere incassati e poichè presso 
l'istituto di credito sul quale erd= 
no tratti non vi erano fondi vert 
nero protestati. © il Calamai cone 
dannato a 110.000 lire di multa: 
con decreto penale. f 

Per i motivi suddetti il. condi, 
nato faceva opposizione ed Ri 
muittina  presentatosi davanti ai 
giudice ha confermato i motivi 
di opposizione. Sono.stati at 
ti alcuni testimoni è infine.il gile 
dice ha revocato sl decreto penale | 
di condanna e concedendo all’ima | 

utato le attenuanti generielte lo; 

la condannato a 60. lire di | 
multa. 

P. M. at. Aldo Facchini, di» | 
fesa av, Giulio Bajone. 


| 
Trasferita la sede 
del gruppo partigiani 


L'Associazione nazionale parli 
giini d'Italia ‘comunica + 

«Si porta a conoscenza degli | 
associati che | Associazione dae 
zionale partigiani. d'Italia zona | 
di Prato si è trasferita. alla CASì 
del Combatiente, ultimo piano, 
(P. S. Marco), Inoltre si avverte: 


tuiti gli iscritti, che È 
ziato ‘il tesseramento. per l'antio, 
in corso, perciò tutti coloto che | 
desiderano ritirare la tessera, 
invitano a presentarsi alla nuova | 
sede; che rimarrà aperta. tntWî 
eni dalle 18 alle 20, compreso, 
fi domenica dalle 10 alle dla 


Morte di un garibaldino 
della guerra 1915-1918 


E' morto domenica scorsa, ali 
età di 69 anni, il pensionato dele, 
Je ferrovie Giovacchino Fioravane! 
ti, uno dei superstiti garibaldini | 
pratesi che nella prima guetia | 
mondiale aveva combattuto ‘in, 
Francia, nell’Argonne, al seguito. 
di Peppino, Bruno e Costante Gar 
ribaidi, nipoti dell'Eroe di Coe | 


tera. 
Pi Eloravanti era partito volone 
tario sulla fine del 1914, con un| 

uppo di cittadini pratesi. fra | 
FAI. figurava il giovanissimo 
Curzio Malaparte, insieme al que: 
le combatte poi pa nu altri 
fronti, facendosi benvolere iper 
il suo carattere aperto e vivace: 

Questi autentici reduci garibie | 
dini sono ormai rimasti in pochi 
1 Prato, appena quattrò 0. cine 
que; abbinmo così voluto ridor= 
dare la scomparsa di uno'di ques. 
sti 


Cinematografi | 


POLITEAMA PRATESE — « Ana 
stsala», con Ingrid Bergman, 
Yul Brynner. Grandioso Surchi 
#0. Prezzi invariati, i 
CORSO CINEMA — Grande Cina 
tascope della Univerani Inter. 
national: e Terra degli apacheae 
con. Audie Murphy, Anne Bame 
croft, Pat Crowley, 
SALA GARIBALDI 


A 
Jean 


Anthoriy Quina. Regia di 
inoy, 
POLITEAMA NOVELLI — «Il 
gilo nero». Da venerdì uftimo 


Sspolavoro della cinematoi 
Internazionale og, 


Notre Dame 
Paris», con Gina Lollobri 
Anthony Quinn, Regia ‘di Je 
Delennoy. 
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ANTHONY 
QUINN 


1 JEAN DELAMONSÌ 


ss“ 


per lui | 


venne condannato con | 


